
 
 
 
 
 

 

 

Report n. 1 
10.10.2019 

Pr.Aga - Cantieri di cittadinanza attiva 
Report fase iniziale delle attività di cantiere 

La prima fase viene accompagnata da uno slogan 

Bello è im possibile 
  

Il cantiere di cittadinanza attiva si configura come sequenza di operazioni che si 
svolgono con la partecipazione di un gruppo Scout all’interno di un quartiere, con i 
giovani del quartiere e. Il quartiere è denominato “Santa Lucia” e le attività sono 
incentrate in una zona interna al quartiere, presso il complesso Agave (ricordiamo che 
il soggetto promotore si denomina Pr.Aga, che sta a significare: Promozione Agave). 

Tutte le attività vengono progettate, preparate, svolte e valutate collegialmente con gli 
interessati, cui spetta anche l’onere di prevedere e di provvedere a tutto quanto occorre 
in termini di autorizzazioni, permessi, inviti, coinvolgimento delle Autorità, ecc. Non si 
tratta perciò di partecipare ad un evento, ma di progettare e realizzare percorsi che, oltre 
tutto, hanno un rilevante impatto sulle strutture ufficiali del territorio e quindi con leggi, 
regolamenti, uffici, servizi, prestatori d’opera, procedure, regole amministrative ecc. 

I temi dei cantieri sono stati raggruppati in segmenti temporali. Al momento è in fase 
di svolgimento un’operazione incentrata sulle seguenti tre problematiche:  

a) urbanistica applicata per una effettiva realizzazione di attività ed opere di 
interesse comune, nella fattispecie per la ristrutturazione di alcune aree 
dismesse che vengono restituite ad una possibile fruizione sociale; 

b) riciclo, per realizzate esperienze di riciclo in dimensione ludica e domestica; 
c) recupero degli spazi sociali, per organizzare e indurre forme di integrazione 

e di inclusione sociale. 

Il denominatore comune (e perciò anche la linea di continuità fra attività ed iniziative 
da progettare e da assumere) trova sintesi connotativa nello slogan sopra citato 

Bello è possibile 

Cui si accompagna l’altro slogan 

Diamo un calcio all’im – possibile. Perché tutto diventi possibile 

La partecipazione in questa fase di avvio vedeva 7 adulti, 11 unità scout, 10 giovani del 
quartiere. Nel corso di svolgimento la quota dei giovani provenienti dal quartiere è 
andata progressivamente aumentando (50). A conclusione si potrà fare un bilancio di 
cui si darà conto nel Report di fine novembre. 

Intanto sono in fase di avvio altri due cantieri. Anche di questi si darà conto nel 
successivo Report n.2. 

        Nicola Paparella 
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